Unaprol, Consorzio Olivicolo Italiano,
in prima linea per un'olivicoltura sostenibile

Unaprol, Consorzio Olivicolo Italiano, è tra i partner che hanno collaborato allo sviluppo di NOVATERRA, un progetto ambizioso che si propone di rivoluzionare l'olivicoltura nel bacino del Mediterraneo. L'obiettivo principale è duplice: ridurre l'impatto ambientale e incrementare la redditività per gli agricoltori.

LE STRATEGIE INNOVATIVE DI NOVATERRA
Il progetto NOVATERRA si articola in tre strategie chiave, che sinergicamente mirano a trasformare l'approccio all'olivicoltura:
1. Protezione delle colture all'avanguardia: NOVATERRA promuove l'impiego di soluzioni di difesa innovative, privilegiando alternative naturali come bio-pesticidi, bio-controllo e coadiuvanti.
2. Smart Farming per un'agricoltura di precisione: attraverso una piattaforma di agricoltura intelligente, il progetto mira a ottimizzare l'applicazione dei prodotti di protezione, riducendone l'impiego e aumentando l'efficacia.
3. Gestione del suolo e biodiversità: NOVATERRA introduce nuove strategie per la gestione del suolo, la promozione della biodiversità funzionale e l'impiego di robotica per il controllo delle infestanti.

UN FUTURO SOSTENIBILE PER L'OLIVICOLTURA MEDITERRANEA
NOVATERRA rappresenta un'importante opportunità per il settore olivicolo mediterraneo. Grazie alla collaborazione di partner esperti e all'implementazione di strategie innovative, il progetto si propone di creare un modello di agricoltura più sostenibile, sia dal punto di vista ambientale che economico.

SMART FARMING PER UN'AGRICOLTURA DI PRECISIONE
Valutazione della sostenibilità in vigneto e in oliveto
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[bookmark: _GoBack]Sia i produttori che i consumatori sono sempre più interessati a monitorare la sostenibilità della produzione di cibo, dal punto di vista ambientale, sociale ed economico. La possibilità di confrontare l’impatto sulla sostenibilità di diverse gestioni della coltura può rappresentare un’informazione utile nel processo decisionale. Infatti l’impatto delle attività agricole dipende dalle pratiche adottate in campo (es. uso di carburanti, prodotti per la protezione delle piante e fertilizzanti, apporto di sostanza organica e immissione di inquinanti nell’ambiente naturale), che impattano su diversi aspetti, come l’inquinamento di acqua e aria, la degradazione del suolo, la perdita di biodiversità e il paesaggio. A causa della loro diffusione e importanza economica, le colture di vite e olivo sono due tra le colture più importanti la cui gestione ha un impatto sull’ambiente. 
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Nell’ambito del progetto INNOVINE, sono stati sviluppati alcuni indicatori di sostenibilità per la gestione del vigneto, rivolti a sei macro-aree: Salute umana, Aria, Suolo, Acqua, Energia e Biodiversità. Il sistema di indicatori è stato sviluppato a partire da una ricerca bibliografica, che ha portato alla selezione degli indici in base alla loro rilevanza scientifica e al loro uso pregresso in diversi contesti, così come la semplicità degli input richiesti per il calcolo. Per ogni indicatore e sub-indicatore è poi stata definita l’assegnazione di un punteggio, da 0 (nessun impatto) a 5 (impatto molto forte), al fine di mostrare in modo chiaro i risultati per ognuno degli indicatori.

Sistemi di supporto alle decisioni in viticoltura e olivicoltura
I sistemi di supporto alle decisioni (Decision Support Systems, DSSs) sono sistemi informatici che supportano colui che gestisce la coltura (consulenti, tecnici, agricoltori) nel processo di formulazione delle decisioni. I DSS possono supportare sia decisioni strategiche che tattiche, relative alla gestione delle colture. Le decisioni strategiche sono quelle che hanno effetti sull’intero ciclo colturale, mentre quelle tattiche hanno effetto limitato alla stagione colturale corrente (es. protezione delle colture, fertilizzazione, irrigazione e fertirrigazione, gestione della chioma, raccolta). 
I DSS integrano informazioni da diverse fonti, raccogliendole, organizzandole e interpretandole al fine di consigliare l’azione più opportuna, per mezzo di modelli matematici, conoscenze di esperti e dati puntuali. I DSS devono avere un’interfaccia che sia di facile comprensione per l’utente e devono essere sufficientemente flessibili per gestire le necessità della normale gestione delle colture.
I DSS devono avere un flusso continuo di informazioni da/per gli utilizzatori, in quanto devono:
· Raccogliere i dati ambientali e delle colture in tempo reale, grazie e una rete di sensori (prossimali o remoti), mezzi di monitoraggio e tecnologie IoT (Internet of Things);
· Organizzare i dati in sistemi cloud e analizzarli per mezzo di tecniche di modellizzazione e big data;
· Integrare in modo automatico gli output delle analisi con la conoscenza di esperti, producendo così informazione, allarmi e supporto alle decisioni riguardo a tutti gli aspetti della gestione delle colture;
· Raccogliere dati relativi alle operazioni svolte in campo per informare le decisioni a valle e calcolare gli indicatori agronomici e di sostenibilità. 

Uso dei modelli previsionali nella protezione delle colture
I modelli previsionali per le malattie delle piante sono il cuore della realizzazione della gestione integrata delle colture (Integrated Pest Management, IPM), in quanto forniscono un’utile informazione per decidere se e quando applicare interventi di difesa delle colture. 
I modelli previsionali possono essere empirici o meccanicistici. I modelli empirici sono basati sull’identificazione di relazioni matematiche o statistiche tra i dati raccolti in campo, ma queste relazioni non sono necessariamente di causa-effetto. Per essere utilizzati in contesti differenti da quello in cui sono stati prodotti, modelli di questo tipo hanno bisogno di un’accurata validazione e adattamento. Negli ultimi tempi sono state sviluppate diverse tecniche di analisi di big data e intelligenza artificiale, ma queste tecniche risentono comunque della debolezza intrinseca dei modelli empirici, rappresentata principalmente da un mancanza di robustezza e accuratezza. 
A differenza di quelli empirici, i modelli meccanicistici sono basati sullo studio e la modellizzazione dei processi biologici della pianta e del patogeno, legandoli a variabili meteorologiche esterne per mezzo di equazioni matematiche. I modelli meccanicistici sono dinamici, in quanto analizzano i cambi delle componenti delle epidemie nel tempo, caratterizzando quantitativamente lo stato del patosistema in ogni momento. I modelli meccanicistici sono caratterizzati da una maggiore accuratezza e robustezza rispetto a quelli empirici.
I modelli matematici sono strumenti utili per migliorare la gestione delle avversità biotiche nelle colture, in quanto possono servire per posizionare meglio gli interventi fitosanitari, migliorandone l’efficacia e riducendone il numero. 

Siete interessati a seguire il progetto mentre affrontiamo il futuro dell’agricoltura, Unitevi alla community NOVATERRA sui social media o alla nostra newsletter per gli ultimi aggiornamenti

https://www.novaterraproject.eu/
https://twitter.com/NOVATERRA19
https://www.facebook.com/NovaTerra-102038265045698
https://www.linkedin.com/company/69260667/admin/
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